
Carissima, ADUC, grazie per il messaggio ma… 
“siete da arresto!”, in questa Italia dove:

sono tanti esercizi commerciali ai quali ordinare 
di far usare il loro gabinetto anche a chi non è 
loro cliente;

tanti bar dove comprare dell’acqua o bibite, 

a renderle fruibili a tutti, compresi i portatori di 
disabilità;

-
smo e il praticare alte tariffe e scadenti servizi 

PIL;
-

stradali, sono progettate per rifornirsi in fretta e 
sgommare visto che non ci sono alberi, aree per 
bambini, intrattenimenti, bar adeguati al carico 
dei clienti in arrivo;

di Servizio ogni 40 chilometri invece ogni 15 
chilometri come sarebbe logico al fine di creare 
occupazione, sicurezza stradale e sviluppo eco-
nomico;

i pensionati che non si possono permettere un 
albergo ma che, desiderando far turismo, porte-
rebbero indubbiamente, oltre alla cultura, anche 
altri importanti euro;

può permettersi;

Francia) che una famiglia, un pensionato, un 
ragazzo può permettersi sia che sia in tenda o in 
caravan oppure in autocaravan.

Voi strombazzate che i nostri imprenditori non 
spendono i loro sudati euro per comprare scalda-
biberon, culle, fasciatoi, seggioloni e via dicendo 
per i loro clienti.

Voi spiattellate che i nostri imprenditori non pre-
parano dei piatti italiani studiati per la famiglia e 
basati sulla qualità e costo, lasciando pensare che 
ciò dipenda dal fatto che in moltissime cucine sono 
assunti degli extracomunitari stagionali e non dei 
cuochi diplomati.

Voi, consapevolmente, state “aizzando il popolo 
-

biare in Italia, come 
il passato ha sem-
pre dimostrato, deve 
scoppiare una guerra, 
una carestia, un’epi-
demia micidiale. 

Solo in questi casi 
gli incapaci si ritira-
no in un angolo e gli 
italiani capaci hanno 
il potere di mettere 
in campo i cambia-
menti per riavviare 
lo sviluppo e impor-
re l’educazione civi-
ca come valore pri-
mario.

La barca va e, come 
il Titanic, l’orchestra 
suona e la musica non 
si interrompe, pena il 
passar da cafoni da 
denunciare oppure 
da sovversivi da arre-
stare.
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